
 

 

         

 

 CALABRIA      BELLA                                                                                                                      

            di       Domenico    Crea                                             

 

 

 

Calabria  mia, sognar non è più 

tempo,                                                                                                                                                                                                                                    

anche se pur tanti sogn’in tua vita avesti .                                                                                  

D’aviti tempi già di più nomi ti fregiasti 

:                                                                                                                                                                                                                           

Terra del vin, Enotria  , ad Ausonia  

dei                                                                                                                                                                                                                                    

canti plaga, a Opicia  di dovizie  bella 

,                                                                                                                                                                                                                                                 

a Tauronia  d’armenti ricca, poi Bruzio 

da                                                                                                                                                                                                                                                     

d’Ercol figlio Brutto, alfin  Calabria  per                                                                                                                                                                                                                                         

ridenti mari e maestosi monti nomata 

da                                                                                                                                                                                                                                             

bizantin invasòr, tu popoli vari in te 

lieta                                                                                                                                                                                                                            

accogliesti , ma solo ruberie sempre subisti .                                                                          

Neglett’allor da Regno d’Italia tosto 

tu                                                                                                                                                                                                                                        

fosti , anzi con violenza spogliata, ma 

mai                                                                                                                                                                                                                                                      



doma, al triste giogo capo chinasti  e 

pur                                                                                                                                                                                                                                         

in grandi guerre tanti figli offristi , ma 

mai                                                                                                                                                                                                                                      

vera poi in nova Repubblica Region tu 

fosti,                                                                                                                                                                                                                                  

sol misero lembo di quell’ingrata Itali’ancòr                                                                                                                                                                                                                      

nordista, pur con pochi forti di rivolta moti 

.                                                                                                                                                                                      

Ed oggi? Tant’e tante promess’ancòr’ avrai ,                                                                                                                                                                                                                                                                                     

fallaci, di nuove Casmez lieta sempre 

vivrai                                                                                                                                                                                                                                        

che d’un bel Ponte sullo Stretto or tu godrai !         


